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Inizia una nuova era di mobilità: 
la BMW Hydrogen 7.

•
BMW presenta la prima ammiraglia di lusso alimentata ad idrogeno e utilizzabile nella guida giornaliera.

•
Una pietra miliare nel cammino verso una mobilità sostenibile 
ed esente da emissioni nocive.

• 
La strategia energetica BMW CleanEnergy illustra la strada verso una mobilità indipendente da carburanti fossili.

•
La BMW Hydrogen 7 ha concluso con successo il processo di sviluppo di serie.

•
Il motore a combustione interna ad idrogeno è un concetto di propulsione sostenibile innovativo e fattibile.

•
Il motore a 12 cilindri offre la tipica dinamica delle BMW ma senza emissioni nocive e di anidride carbonica.

•
La tecnologia di stoccaggio dell’idrogeno liquido adottata da BMW offre un’autonomia idonea alla guida pratica.

•
Progresso senza compromessi: la BMW Hydrogen 7 combina CleanEnergy con il comfort e l’esperienza di guida di una berlina di lusso.

•
Motore bivalente: il passaggio flessibile tra funzionamento 
ad idrogeno e a benzina consente di raggiungere un’autonomia totale di oltre 700 chilometri.

•
Uno stimolo per lo sviluppo dell’infrastruttura: aumenta l’importanza della disponibilità d’idrogeno nelle normali stazioni di rifornimento.

BMW è la prima casa automobilistica del mondo a presentare un’automobile azionata ad idrogeno che ha seguito il processo di sviluppo di una vettura 
di serie. La BMW Hydrogen 7 con motore a combustione interna alimentato a idrogeno è il risultato di una strategia coerente di sviluppo che consente di applicare già oggi nella guida giornaliera il concetto innovativo di mobilità sostenibile. La berlina della Serie 7 sarà azionata da un motore 12 cilindri da 191 kW/260 CV e accelererà da 0 a 100 km/h in 9,5 secondi. La velocità massima sarà bloccata elettronicamente a 230 km/h. Per il periodo in cui non è garantito ancora l’approvvigionamento d’idrogeno su tutto il territorio nazionale, il motore bivalente della BMW Hydrogen 7 potrà funzionare, cambiando semplicemente la modalità di gestione, anche con della benzina super.

Questa soluzione pratica non conferma solo la leadership tecnologica di 
BMW nel campo della costruzione di motori del futuro, ma integra l’idrogeno in un concetto automobilistico affidabile e comprovato, creando al contempo le premesse per un’alternativa alle soluzioni di azionamento tradizionali accettata dal mercato e accessibile per il cliente. Per BMW l’anteprima della BMW Hydrogen 7 è più di una pietra miliare verso un’era di mobilità indipendente dai carburanti fossili: è un invito di collaborazione rivolto all’industria automobilistica e di produzione di energia. La BMW Hydrogen 7 
è la prova che l’utilizzo d’idrogeno liquido come fonte di energia per un’automobile di serie è un’alternativa fattibile. BMW Group dà un impulso importante allo sviluppo dell’infrastruttura di approvvigionamento; questa richiede adesso soprattutto la costruzione di nuove stazioni di rifornimento d’idrogeno, così da consentire in futuro una mobilità sostenibile su tutto 
il territorio nazionale.

BMW CleanEnergy – la strategia energetica di BMW Group.

La promozione della tecnologia dell’idrogeno come forma energetica del futuro nell’ambito di BMW CleanEnergy è un elemento essenziale della strategia energetica di BMW Group. La BMW Hydrogen 7 assume il ruolo di elemento stimolatore e offre a tutti i partner di sviluppo la possibilità 
di dimostrare la validità nella guida giornaliera della tecnologia sviluppata in comune. L’obiettivo perseguito dal concetto BMW CleanEnergy è di 
creare una tecnologia di propulsione che soddisfi i criteri di mobilità individuale anche senza l’utilizzo di carburanti fossili. La tecnologia dell’idrogeno 
offre la possibilità di ridurre drasticamente le emissioni generate dal traffico individuale, soprattutto quelle di anidride carbonica. La BMW Hydrogen 7 emette, quando gestita ad idrogeno, solo del vapore acqueo.

La visione di una mobilità sostenibile ed esente da emissioni nocive non è riferita solo all’esercizio dell’automobile ma anche al processo di produzione dell’energia. È indispensabile che vengano offerte delle alternative 
all’utilizzo dei carburanti fossili la cui disponibilità è limitata. La produzione 
e lo sfruttamento dell’idrogeno soddisfano – a differenza dei carburanti 
fossili – il criterio di sostenibilità sia a livello di produzione che di utilizzo perché entrambi i processi sono integrabili nel circuito rigenerativo della natura. L’idrogeno, ottenuto dalla biomassa o con l’aiuto di energia solare, eolica o idrica, è a disposizione teoricamente in quantitativi illimitati. Inoltre, 
l’idrogeno è producibile anche con il gas metano, il biogas e altre forme di energia primaria. Questo comporta il vantaggio che la produzione 
d’idrogeno è adattabile alla situazione specifica, così da offrire la massima diversificazione e facilitare la graduale sostituzione dei carburanti fossili.

Impulsi per ampliare la struttura d’approvvigionamento: 
Clean Energy Partnership (CEP) e cooperazione con Total.

Nello sviluppo dei componenti tecnici necessari per lo sfruttamento dell’idrogeno, BMW Group collabora strettamente con una serie di fornitori specializzati e partner di sviluppo. BMW Group è anche membro fondatore della Verkehrswirtschaflichen Energie-Strategie (Strategia energetica per 
il settore dei trasporti e del traffico – VES) e della Clean Energy Partnership 
di Berlino (CEP) alla quale hanno aderito anche altre case automobilistiche, imprese produttrici di energia ed enti di trasporto pubblici. La CEP è un componente della Strategia di sostenibilità nazionale della Germania e viene promossa e supportata dal governo tedesco. Su iniziativa della CEP 
è stata costruita a Berlino la prima stazione di rifornimento d’idrogeno integrata. L’obiettivo perseguito dal consorzio è di dimostrare l’idoneità dell’idrogeno nei sistemi di mobilità.

Per promuovere l’idrogeno come fonte di energia, BMW Group ha stipulato 
un accordo con l’impresa petrolifera Total che gestisce dal 2004 la stazione di rifornimento integrata di Berlino. Nel marzo del 2006, la Total ha inaugurato una seconda stazione di rifornimento nella capitale tedesca – sempre nell’ambito della CEP. Per la fine del 2006 è prevista l’inaugurazione di una nuova stazione di rifornimento d’idrogeno integrata a Monaco, sempre sotto la regia della Total. Questa sarà messa in funzione poco prima dell’anteprima della BMW Hydrogen 7, nelle vicinanze del Centro di Ricerca e Innovazioni (FIZ) di BMW Group. Inoltre, l’accordo tra BMW Group e Total prevede la costruzione di un’altra stazione di rifornimento d’idrogeno integrata in una metropoli europea. Grazie al know-how raccolto finora, il processo di rifornimento d’idrogeno è molto simile a quello di benzina. Non appena il guidatore ha creato manualmente il collegamento del bocchettone 
di rifornimento con il tappo del serbatoio, il rifornimento avviene in modo automatizzato.

BMW è all’avanguardia e assume la leadership tecnologica nell’alimentazione ad idrogeno.

Nella sua qualità di produttore di automobili fortemente innovative, BMW ha assunto già molti anni fa la propria responsabilità per la promozione di concetti di mobilità sostenibile. Grazie alla tradizionale core competence nel 
settore dei motori, l’impresa ha iniziato già nel 1978 con la ricerca sui motori 
a idrogeno; negli anni successivi ha sviluppato con coerenza la tecnologia, applicandola a varie generazioni di automobili. Nel 2000, BMW ha presentato, nell’ambito dell’Expo di Hannover, come prima casa automobilistica del mondo una flotta di dimostrazione con automobili alimentate ad idrogeno. Le vetture del tipo BMW 750hL hanno dimostrato la loro validità in una serie di test 
e hanno fornito così una prova convincente della fattibilità della tecnologia. Inoltre, nell’ambito della CleanEnergy World Tour, è stata attirata l’attenzione del pubblico internazionale sul potenziale offerto dalla tecnologia dell’idrogeno. 

La prima stazione di rifornimento pubblica del mondo è stata inaugurata nel 2000 all’aeroporto di Monaco di Baviera. Anche questo progetto ha contribuito considerevolmente a collaudare e migliorare l’idoneità alla guida giornaliera di questa innovativa tecnologia. Le esperienze raccolte 
da BMW Group ma anche da altri fabbricanti di automobili, dalle imprese di approvvigionamento energetico e dai gestori di stazioni di rifornimento all’aeroporto di Monaco hanno influenzato in modo determinante il lavoro di sviluppo della CEP. I risultati sono stati sfruttati soprattutto per elaborare il concetto delle stazioni di rifornimento ad idrogeno inaugurate a Berlino dove fanno il pieno anche le automobili di prova BMW. Il periodo di esercizio 
della prima stazione di rifornimento a idrogeno del mondo terminerà nel 2006 con l’inaugurazione della nuova stazione integrata di Monaco di Baviera.

La BMW Hydrogen 7: innovativa.

Con la BMW Hydrogen 7 inizia un’era nuova nello sviluppo di automobili 
con tecnologie di alimentazione alternative. La BMW Hydrogen 7 non 
è semplicemente il risultato di un progetto di ricerca ma ha assolto l’intero Processo di genesi di prodotto (Produktentstehungsprozess – PEP), obbligatorio per tutti i modelli BMW. Tutti i componenti della tecnologia nuova sono stati integrati nell’automobile secondo i criteri applicati anche ai veicoli 
di serie. La BMW Hydrogen 7 ha raggiunto così una fase di sviluppo 
che supera significativamente tutti i prototipi e le vetture da dimostrazione ad idrogeno del passato e che consente di ottenere l’omologazione in base alle norme D/ECE.

Il sapere raccolto nel corso del processo PEP ha influenzato in modo decisivo l’idoneità alla guida giornaliera della BMW Hydrogen 7 e, inoltre, ha portato all’ottimizzazione delle caratteristiche dei singoli componenti e della loro interazione. Nell’ambito del Processo di genesi di prodotto, ogni componente così come l’automobile completa vengono esaminati in dettaglio per 
verificare se questi sono in grado di soddisfare i criteri di una produzione di serie. Come fasi obbligatorie del processo PEP, lo Sviluppo, il Collaudo, l’Omologazione e l’Autorizzazione alla produzione assicurano che ogni automobile soddisfi gli elevati criteri di BMW Group. Il processo tiene conto di tutti gli aspetti importanti per il cliente, così da assicurare che il prodotto 
sia adatto al mercato. Solo così è stato possibile soddisfare le premesse – valide per tutti i modelli BMW – per consegnare al cliente la prima ammiraglia 
di lusso con motore a combustione interna alimentato ad idrogeno.

Come prima automobile ad idrogeno adatta alla guida giornaliera, 
la BMW Hydrogen 7 marca una pietra miliare – e contemporaneamente l’inizio di una era nuova nell’industria automobilistica. Il sapere raccolto durante 
il suo sviluppo influenzerà in modo decisivo il lavoro su concetti futuri di auto-mobili ad idrogeno. Sia il principio del motore bivalente che le caratteristiche dei singoli componenti saranno sottoposti adesso alla prova pratica.

L’idrogeno liquido – l’energia del futuro.

Sin dall’inizio del lavoro di ricerca e sviluppo nel settore, BMW Group ha dato la preferenza all’utilizzo d’idrogeno liquido come vettore d’energia per l’automobile. Il carburante liquido a bassissime temperature offre una densità energetica molto superiore all’idrogeno gassoso e fortemente compresso. 
Ad ingombro identico del serbatoio, la quantità di energia d’idrogeno liquido a bassissima temperatura è del 75 percento superiore a quella immagazzinata da idrogeno gassoso pressurizzato a 700 bar. L’autonomia di un’automobile alimentata ad idrogeno liquido aumenta conseguentemente dello stesso fattore.
Flessibilità grazie a un motore a combustione interna bivalente.

Quando un concetto di alimentazione nuovo viene valutato in merito alla sua idoneità all’utilizzo giornaliero, uno dei criteri principali da esaminare è l’autonomia; oltre ai valori di consumo e alla capacità del serbatoio del veicolo deve essere considerata anche l’infrastruttura d’approvvigionamento. Attualmente non esiste ancora una rete capillare di stazioni di rifornimento d’idrogeno. Degli autoveicoli alimentati esclusivamente ad idrogeno 
sono utilizzabili sulle strade pubbliche solo in modo limitato e comunque non sono in grado di offrire la flessibilità richiesta dal cliente. Per questo 
motivo, nella prima automobile del mondo ad idrogeno costruita per l’utilizzo giornaliero, BMW Group punta su un motore bivalente. Il motore a combustione interna della BMW Hydrogen 7 può funzionare sia a benzina che ad idrogeno. L’autonomia dell’automobile ammonta a 200 chilometri nell’esercizio a idrogeno; altri 500 chilometri sono percorribili nella modalità 
a benzina. Il guidatore di una Hydrogen 7 può contare dunque su una 
mobilità illimitata e sfruttare senza alcun problema la propria vettura anche quando la prossima stazione di rifornimento ad idrogeno è lontana.

Motore bivalente – la chiave per l’idoneità all’utilizzo giornaliero.

La premessa per un utilizzo permanente dell’idrogeno come vettore di energia è l’esistenza di una rete capillare di stazioni di rifornimento ad idrogeno. 
Però l’incentivo per la costruzione di stazioni supplementari sarà dato solo nel momento in cui sarà riconoscibile un potenziale interessante di veicoli alimentati ad idrogeno. Di conseguenza, la BMW Hydrogen 7 si posiziona come elemento stimolatore del progresso ad entrambi i livelli, offrendo 
un impulso per ampliare la struttura di approvvigionamento – un vantaggio anche per i costruttori di automobili che puntano esclusivamente su 
concetti di sfruttamento dell’idrogeno monovalenti. Non appena aumenterà il numero di stazioni di rifornimento d’idrogeno, crescerà anche l’interesse 
per queste automobili. Le vetture monovalenti diverranno anche loro idonee alla guida giornaliera – come lo è già ora la BMW Hydrogen 7.

BMW ha scelto intenzionalmente il concetto bivalente, assumendosi così il ruolo di avanguardia. La volontà di emettere degli impulsi che non vanno 
solo a vantaggio dei propri clienti ma che stimolano lo sviluppo di un intero ramo tecnologico è parte della responsabilità assunta da BMW Group.

Tecnologia fuel cell in BMW: APU.

Parallelamente, la ricerca di BMW lavora su una tecnologia di fuell cell 
che le rende utilizzabili nella pratica automobilistica. L’obiettivo a lungo termine 
è lo sfruttamento della tecnologia delle fuell cell come Auxiliary Power Unit (APU) sia nelle vetture a idrogeno che a benzina. L’unità APU assume il ruolo di approvvigionamento elettrico della rete di bordo sia durante la guida che 
a vettura ferma.

Il motore V12 genera dall’idrogeno la tipica dinamica di una BMW.

Alle condizioni attuali, il motore bivalente costituisce l’unica soluzione pratica 
e fattibile per il successo dell’idrogeno. Inoltre, il motore a combustione interna della BMW Hydrogen 7 è ideale per diffondere la nuova tecnologia su ampia scala. Soprattutto nel confronto con la fuel cell, esso consente di raggiungere una potenza nettamente superiore. Il motore V12 della BMW Hydrogen 7 offre dinamica, comfort e sicurezza nelle soluzioni tipiche per BMW – indipendente​mente dalla modalità di esercizio selezionata.

Il propulsore eroga da una cilindrata di 6,0 litri una potenza di 191 kW/260 CV. La coppia massima ammonta a 390 newtonmetri e viene raggiunta a un regime di 4.300 giri/min. La BMW Hydrogen 7 accelera in 9,5 secondi da 0 a 100 km/h e raggiunge una velocità massima bloccata elettronicamente 
a 230 km/h. Questi valori sono validi sia per il funzionamento a idrogeno che a benzina. In questo modo, la forma di alimentazione alternativa – 
e completamente nuova nella costruzione di automobili di serie – si eleva allo stesso livello della tecnica dei motori a benzina diffusa da più di 100 anni. 
La conclusione è chiara: lo spiegamento di potenza, la dinamica, la rotondità 
di funzionamento e il conseguente piacere di guida si possono 
godere al livello noto delle BMW anche con un’automobile ad idrogeno.

Oltre all’esperienza di guida, l’utilizzo del 12 cilindri della BMW 760i come base per il motore della BMW Hydrogen 7 offre al cliente numerosi vantaggi: 
il propulsore mette a disposizione tutte le qualità elaborate in più di dieci 
anni di lavoro nella costruzione di motori particolarmente potenti ed efficienti, come ad esempio, la tipica affidabilità dei motori BMW. Rispetto a una fuel 
cell di potenza simile, il motore a combustione interna è molto più leggero. Inoltre, l’utilizzo di un motore a combustione interna ha un impatto positivo sui costi di produzione. La BMW Hydrogen 7 non è stata sottoposta solo al processo completo di sviluppo di serie, ma viene integrata anche nel processo 

produttivo. Nello stabilimento BMW di Dingolfing sarà prodotta in parallelo alle altre automobili della Serie 7, alla BMW Serie 6 e BMW Serie 5. Il propulsore della BMW Hydrogen 7 sarà costruito, come tutti i motori a 12 cilindri di BMW, nello stabilimento di motori di Monaco.

Iniezione diretta di benzina e insufflazione d’idrogeno nel collettore di aspirazione.

Il motore a combustione interna ad idrogeno si basa sul propulsore a 
benzina della BMW 760i e offre una serie di modernissimi dettagli tecnici come il comando valvole interamente variabile VALVETRONIC e la regolazione variabile degli alberi a camme Doppio VANOS. Delle ulteriori prove 
delle capacità degli ingegneri di motoristica sono le modifiche apportate per consentire un esercizio bivalente. Nel funzionamento a benzina, l’approvvigionamento di carburante avviene tramite iniezione diretta; inoltre, nel collettore di aspirazione del motore è stato integrato un condotto d’idrogeno. La tecnologia chiave sono le valvole d’insufflazione per la prepara-zione della miscela che in frazioni di secondo aggiungono all’aria aspirata 
il quantitativo necessario d’idrogeno gassoso.

L’idrogeno si distingue per una velocità di combustione fino a dieci volte superiore a quella dei carburanti tradizionali e consente di raggiungere 
un livello di rendimento più elevato. Al fine di potere sfruttare appieno questo potenziale, il motore V12 della BMW Hydrogen 7 richiede una gestione motore particolarmente flessibile. La VALVETRONIC e il Doppio VANOS sono i complementi ideali. I cambi di carica e il ritmo d’iniezione possono 
essere tarati con precisione alle caratteristiche della miscela aria/idrogeno.

Vengono minimizzati anche gli ossidi di azoto.

A pieno carico, il motore della BMW Hydrogen 7 funziona nel cosiddetto esercizio stechiometrico. Il rapporto di miscela tra ossigeno e idrogeno 
è equilibrato (lambda = 1). In questo rapporto, l’esercizio a idrogeno consente di raggiungere il massimo rendimento a delle basse emissioni. Dato che l’idrogeno non contiene del carbonio – a differenza delle fonti di energia di origine fossile – la sua combustione non produce né idrocarburi (HC) 
né monossido di carbonio (CO). Durante il funzionamento ad idrogeno, delle tracce bassissime di HC, CO e di emissioni di CO2 possono formarsi in conseguenza alla combustione dell’olio di lubrificazione o attraverso i lavaggi del filtro a carbone attivo. 

Importanti sono solo le emissioni di ossidi di azoto (NOX) che si formano soprattutto ad alte temperature di combustione. L’elevata flessibilità con la quale è possibile gestire il processo di combustione consente di applicare 
una strategia di esercizio con un ampio controllo della formazione di NOX. 
A questo scopo, il motore viene gestito a carico parziale con un’alta quota di 

ossigeno (lambda > 2). La combustione avviene a temperature relativamente basse così da formare delle emissioni minime di NOX. Questo funzionamento a magro è possibile in un campo della mappatura molto ampio. Dato che l’idrogeno ha la particolarità di limiti di accensione molto ampi e di bruciare ad un alta velocità, è sufficiente un bassa quota di carburante per generare un rendimento elevato.

Per incrementare la potenza, viene aumentata la quota di carburante nella miscela anche nell’esercizio a idrogeno. Parallelamente al carico cresce anche la temperatura di combustione. Il campo di miscela nel quale si forma la maggior parte di ossidi di azoto è tra lambda = 1 e lambda = 2. Questo campo di esercizio negativo a livello di emissioni viene soppresso dalla gestione motore della BMW Hydrogen 7 , indipendentemente dall’andamento di coppia.

A pieno carico (lambda = 1), le emissioni di NOX. vengono evitate quasi completamente. Per la trasformazione dei quantitativi minimi di NOX. 
che si formano in questo campo di esercizio è sufficiente un semplice sistema di catalizzatore a tre vie. La composizione dei gas di scarico di un motore a combustione interna a idrogeno nell’esercizio stechiometrico (lambda = 1) promuove la decomposizione di eventuali ossidi di azoto nel catalizzatore a tre vie. Il propulsore della BMW Hydrogen 7 offre anche nel funzionamento ad idrogeno la stessa dinamica di un motore a benzina ma emette praticamente solo del vapore acqueo.

Sviluppo in tempo record: la BMW H2R.

L’efficienza e l’affidabilità del concetto di motore sono state illustrate in modo impressionante già durante la fase di sviluppo. Nel settembre del 2004, 
BMW ha dimostrato con l’automobile da record a idrogeno H2R lo straordinario potenziale di questa tecnologia su un circuito da corsa. Sul circuito ad alta velocità di Miramas/Francia, sono stati marcati nove record internazionali di automobile con motore a combustione interna a idrogeno. La macchina 
di prova azionata da un motore a combustione interna ad idrogeno V12 
da 6,0 litri di cilindrata, ha raggiunto una velocità massima di oltre 330 km/h. Inoltre, sono stati marcati dei primati per la distanza inferiore a un chilometro con partenza lanciata e per un quarto di miglio con partenza da fermo. 
Per l’accelerazione da 0 a 100 km/h l’automobile da record ha impiegato circa 6 secondi.

Il serbatoio d’idrogeno: compatto nonostante il notevole isolamento.

Il concetto di motore bivalente della BMW Hydrogen 7 non punta solo su una gestione motore e su un approvvigionamento di carburante speciali 
ma anche sull’integrazione di due serbatoi di carburante separati. Al fine di massimizzare l’autonomia, la BMW Hydrogen 7 è equipaggiata di un 

tradizionale serbatoio di benzina da 74 litri e di un serbatoio di carburante supplementare che accoglie circa 8 chilogrammi d’idrogeno liquido. 
Il serbatoio d’idrogeno è un componente centrale. La Magna Steyr supporta, come partner di sviluppo, BMW Group nell’applicazione automobilistica 
della tecnologia dell’idrogeno. Il serbatoio d’idrogeno a parete doppia è composto da un guscio interno e un guscio esterno; ogni guscio è realizzato in una lamiera d’acciaio inox dallo spessore di 2 millimetri. Tra il serbatoio interno e quello esterno è inserito un superisolamento a vuoto di 30 millimetri. Questa configurazione consente di minimizzare la conduzione di calore. 
Lo strato intermedio raggiunge l’effetto isolante di 17 metri di polistirolo. 
Gli elementi di unione tra il serbatoio interno ed esterno sono dei nastri di CFRP a bassa conduzione termica. 

La tecnica d’isolamento sviluppata per il serbatoio d’idrogeno della 
BMW Hydrogen 7 offre una costanza termica finora mai raggiunta nella pratica. Un esempio molto esplicativo: se si riempisse un serbatoio del genere 
di caffé bollente, il caffé resterebbe caldo per più di 80 giorni. Solo dopo questo periodo la bevanda si sarebbe raffreddata a una temperatura adatta alla sua consumazione. Altrettanto efficiente è anche la protezione contro il freddo. L’isolamento ad alta efficienza consente di immagazzinare l’idrogeno per 
un lungo periodo a una pressione da 3 a 5 bar a una temperatura costante di        – 250 gradi Centigradi. L’apporto di calore che determina l’evaporazione dell’idrogeno è minimo. Le perdite risultanti dall’aumento di pressione, 
che accompagna la crescita della temperatura, sono controllate con la massima precisione. Il cosiddetto «boil-off-management» limita la pressione interna del serbatoio e assicura una fuoriuscita controllata dell’idrogeno 
già evaporato. L’idrogeno gassoso liberato viene diluito in un cono di Venturi e ossidato in un catalizzatore che emette solo del vapore acqueo. La durata 
fino allo svuotamento controllato di un serbatoio d’idrogeno riempito a metà ammonta a circa 9 giorni. Anche dopo 9 giorni si possono percorrere 
ancora circa 20 chilometri con il motore azionato ad idrogeno.

Durante la guida, la trasformazione predefinita d’idrogeno liquido in 
idrogeno gassoso è un processo permanente. Il carburante viene prelevato 
dal serbatoio allo stato gassoso e apportato alla preparazione della miscela. Questo è anche il motivo per cui l’idrogeno liquido viene sottoposto a una evaporazione controllata nel serbatoio e viene costituito uno strato intermedio di gas a pressione predefinita. Il riscaldamento dell’idrogeno gassoso 
prelevato dal serbatoio è necessario per la preparazione della miscela. 
In questo processo viene sfruttato il calore del circuito di raffreddamento del motore attraverso due scambiatori di calore collegati tra di loro. 
Lo scambiatore di calore nella cosiddetta «capsula del sistema secondario» riceve il proprio calore dal circuito di raffreddamento del motore e lo 
convoglia attraverso il secondo scambiatore di calore al serbatoio d’idrogeno; inoltre, viene riscaldato l’idrogeno per la preparazione della miscela.

Processo di rifornimento standardizzato in tutto il mondo.

Una volta creato manualmente il collegamento, il serbatoio d’idrogeno viene riempito senza che sia necessario nessun altro intervento del guidatore. 
Il guidatore apre lo sportellino del serbatoio premendo un tasto nel cockpit. 
Il bocchettone di rifornimento viene collegato attraverso una semplice manovra di fissaggio al tappo del serbatoio. Il rifornimento avviene adesso automaticamente e dura circa 8 minuti. 

Per tutte le stazioni di rifornimento del mondo d’idrogeno liquido è stato sviluppato un bocchettone di riempimento standard. Questo bocchettone è stato prodotto in stretta collaborazione tra le case automobilistiche, 
l’industria dell’energia e la ditta Linde che detiene il know-how tecnico per la produzione, la distribuzione e l’utilizzo dell’idrogeno. BMW Group ha partecipato come rappresentante delle case automobilistiche europee al progetto comune di definizione dello standard tecnico valido in tutto 
il mondo per i sistemi di riempimento d’idrogeno liquido.

Il rifornimento di benzina della BMW Hydrogen 7 è identico a quello dei modelli tradizionali. Il motore a 12 cilindri è tarato per il funzionamento con  benzina super.

Nella BMW 760i, il livello del carburante nel serbatoio e l’autonomia dei due sistemi di alimentazione possono essere letti dal guidatore premendo un tasto integrato nella levetta dei lampeggiatori. I valori vengono visualizzati nel 
cockpit sotto l’indicazione della velocità. La commutazione tra funzionamento ad idrogeno e a benzina può avvenire anche manualmente attraverso 
un tasto del volante multifunzione. Dato che la potenza motore e la coppia sono identiche in entrambe le modalità di esercizio, il passaggio da una modalità all’altra non ha nessun impatto sul comportamento di guida della BMW Hydrogen 7. Durante il funzionamento ad idrogeno, nel display al 
posto della temperatura esterna e dell’ora viene visualizzato il simbolo chimico dell’idrogeno molecolare: H2. Il guidatore è sempre informato sul tipo di carburante che sta utilizzando.

L’impostazione di esercizio normale della BMW Hydrogen 7 dà la preferenza all’idrogeno. L’avviamento del motore avviene sempre nella modalità ad idrogeno, così da minimizzare le emissioni di CO e HC nella fase iniziale fino al riscaldamento del catalizzatore. Questa configurazione assicura un’ulteriore ottimizzazione dei valori dei gas di scarico. Se uno dei due tipi di carburante dovesse esaurirsi, il sistema passa automaticamente all’altra forma di energia.

Modificati per la guida ad idrogeno: l’autotelaio e la carrozzeria.

La BMW Hydrogen 7 è equipaggiata di serie di cerchi in lega dalle dimensioni 8J x 18. Come optional, sono disponibili anche dei cerchi in lega da 19 pollici completi di Mobility Set. I pneumatici da 18 pollici sono del tipo runflat; 
questo vale sia per i pneumatici estivi che invernali. Anche in caso di perdita completa della pressione è possibile proseguire il viaggio fino alla prossima officina. Inoltre, una nuova generazione del sistema di controllo pressione pneumatici RDC – monitora permanentemente le ruote dell’automobile. 
I sensori del sistema RDC sono integrati nelle valvole delle quattro ruote e registrano anche dei piccoli scarti rispetto ai valori ideali di pressione. 
Questo sistema consente di riconoscere per tempo il pericolo di un’avaria 
dei pneumatici.

Nella BMW Hydrogen 7, il montaggio di componenti supplementari nella zona della coda ha richiesto una taratura nuova di molle e ammortizzatori. Nonostante il maggiore carico sull’asse posteriore è stato raggiunto un livello ottimale di stabilità e comfort di guida. La BMW Hydrogen 7 è equipaggiata inoltre di serie di AdaptiveDrive con stabilizzazione antirollío e sistema di regolazione continua degli ammortizzatori tarati apposta per questo modello.

Anche la scocca della BMW Hydrogen 7 è stata sottoposta a una serie 
di modifiche per compensare l’aumento di peso causato dalla tecnica di propulsione e soddisfare al contempo tutti i criteri di sicurezza passiva. Attraverso l’utilizzo di materia plastica rinforzata con resina di carbonio (CFRP) è stata raggiunta una protezione superiore anticrash con un aumento di peso minimo. Per la BMW Hydrogen 7 è stato sviluppato un abbinamento nuovo di CFRP/acciaio. I telai laterali a destra e sinistra sono avvolti nel rinforzo di CFRP, così da offrire un irrigidimento supplementare dell’abitacolo. Il cofano motore si presenta esteticamente come unità separata e ha un profilo marcato, soprattutto nel powerdome. Questa forma particolare si era resa necessaria per le maggiori dimensioni del motore rispetto a un 12 cilindri tradizionale – 
e segnala al contempo che sotto pulsa una fonte di potenza del tutto particolare.

Comfort tipico della categoria di lusso per quattro persone.

Nella BMW Hydrogen 7, l’introduzione del serbatoio d’idrogeno sotto la cappelliera, dietro il divanetto posteriore, ha reso necessarie una serie 
di modifiche nell’allestimento della zona posteriore. Il volume del bagagliaio si è ridotto a 225 litri. Per motivi di package, il bracciolo centrale posteriore 
è montato fisso. La BMW Hydrogen 7 è concepita come automobile a quattro posti. I due passeggeri posteriori della prima automobile del mondo 
a idrogeno adatta alla guida giornaliera si godono lo stesso comfort di viaggio che offre un’ammiraglia di lusso BMW. Il divanetto posteriore è stato 


spostato in avanti di circa 115 mm rispetto alla versione lunga della BMW Serie 7 alimentata a benzina ma è sempre di circa 25 millimetri più arretrato 
rispetto alla berlina a passo normale. Nella BMW Hydrogen 7 lo spazio per le gambe è dunque ampio come nelle altre automobili di questa categoria.

Il comfort viene sottolineato anche dall’equipaggiamento di serie particolarmente ricco. In aggiunta al lussuoso allestimento di serie della 
BMW 760i, esso include anche i vetri stratificati comfort, il climatizzatore automatico nella versione «High», il riscaldamento a fermo, il riscaldamento 
per i sedili di guidatore, passeggero e posteriori, il supporto lombare, 
la regolazione elettrica del sedile con funzione Memory per i sedili anteriori, punti di ancoraggio ISOFIX per i seggiolini dei bambini, Park Distance Control, il sensore pioggia, retrovisori interni ed esterni autoanabbaglianti, 
Soft-Close per le porte e Assistente fari abbaglianti. Le tendine parasole per 
i cristalli lalterali posteriori sono ornate dalla scritta «BMW Hydrogen 7». 
La stessa scritta si ritrova anche nei battitacchi illuminati.

In più, il sistema di navigazione Professional, il sistema HiFi Professional con CD-changer e un monitor anteriore con DVD-changer e funzione TV con ricezione DVB-T e un telefono separato per i passeggeri posteriori assicurano il massimo comfort di viaggio. La BMW Hydrogen 7 è equipaggiata inoltre 
del servizio telematico BMW Assist e di una predisposizione per il Teleservice. Infine, nella BMW Hydrogen 7 si possono godere anche altre tecnologie sofisticate come Comfort Access, volante riscaldato, sedili anteriori attivi, 
sedili anteriori comfort, ventilazione attiva dei sedili anteriori, BMW Night Vision, Adaptive Light Control e comandi vocali per il sistema di navigazione, 
il telefono e l’impianto audio. Nell’ambito di BMW Online è disponibile anche l’accesso a pagine d’informazioni specifiche sull’idrogeno. 

Progresso senza rinunce.

La BMW Hydrogen 7 fornisce la prova per eccellenza che il passaggio 
a forme di energia alternative non esige una rinuncia alla dinamica di guida e al comfort. La BMW Hydrogen 7 non assomiglia né esteticamente né nel comportamento di guida alle vetture con concetti alternativi di motorizzazione presentate in passato. L’abbandono dei carburanti fossili non richiede assolutamente la rinuncia alla dinamica e alla performance tipiche di una BMW. La mobilità del futuro e l’esperienza di guida del presente sono abbinabili, perché il concetto di motore della BMW Hydrogen 7 è trasferibile anche ad altri futuri modelli. Negli anni a venire, la guida di un’automobile 
non perderà il proprio fascino – ma sarà in compenso un’azione più pulita che in passato.

Vivere il futuro – nella BMW Hydrogen 7.

Guidare una BMW Hydrogen 7 non significa vivere solo la dinamica e il comfort di una lussuosa ammiraglia. Coloro che guideranno la prima automobile a idrogeno sviluppata per l’utilizzo giornaliero parteciperanno a un’impresa pionieristica. Vivere di prima persona l’inizio di una nuova era di mobilità individuale significa anche influenzare gli sviluppi futuri con le 
proprie esperienze. Ogni utente della BMW Hydrogen 7 sarà in strettissimo contatto con gli ingegneri di BMW Group che hanno partecipato allo 
sviluppo della macchina e della sua tecnologia. In questo modo, tutte le domande relative all’utilizzo giornaliero di una tecnologia completamente nuova potranno trovare una risposta diretta e veloce. Al contempo, 
gli specialisti di BMW Group riceveranno un feedback permanente e diretto sulle esperienze di ogni giorno con il primo modello ad idrogeno.

Indubbiamente, la presentazione della BMW Hydrogen 7 è anche l’inizio di una prova di affidabilità. Infatti, nonostante i test intensi, determinate esperienze si lasciano raccogliere solo nella guida pratica. Questo riguarda la cosiddetta «usability», cioè la praticità di determinati componenti nell’uso giornaliero, dato che la BMW Hydrogen 7 si distingue in numerosi dettagli e funzioni da una BMW Serie 7 con motore a benzina.

Attraverso la presentazione della BMW Hydrogen 7, BMW Group non cerca solo di avviare un dialogo ma anche una cooperazione con i propri clienti. 
Al fine di diffondere l’idrogeno come alternativa sostenibile ai vettori di energia fossili per la mobilità individuale, lo sviluppo tecnologico futuro deve 
essere accompagnato da un esame intenso delle richieste e degli interessi degli utenti. L’inizio di una nuova era di mobilità costituisce una sfida per 
tutti coloro che partecipano al processo. Il segnale che emette BMW Group presentando la BMW Hydrogen 7 non è rivolto solo ai partner della rete 
di collaborazione nel mondo politico, scientifico e dell’industria dell’energia ma anche a una clientela aperta alle grandi innovazioni nel campo della mobilità.



















